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SUL 
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presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 
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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 5 DICEMBRE 1952 

Comunicata alla Presidenza il 10 dicembre 1952 

Norme particolari in n1ateria di riforma fondi aria. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge, 
quale è stato approvato dalla Camera dei de
putati tende a risolvere alcuni casi che si 
sono presentati nell'applicazione della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, meritevoli di essere 
considerati. 

Il primo coneerne la sorte delle Società coo
perative di lavoratori manuali della terra in 
rapporto alla disposizione, di carattere gene
rale, che sottopone ad espropriazione i terreni 
appartenenti a tutte le Società, senza alcuna 
distinzione. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

Già la Commissione parlamentare aveva 
espre~so il parere che le cooperative formate 
da lavoratori manuali della terra dovessero 
essere esclus·e dalla espropriazione, perchè ap
punto come tali rispondevano alla finalità pre
cipua della legge di assegnare la terra ai con
tadini. 

Il parere, pur autorevole e perfettamente 
. aderente ai princìpi generali ispiratori della 
riforma fondiaria, non trovava fondamento 
nella disposizione legislativa; e, quindi, occor-
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reva provvedere con una norma, che è quella 
contenuta nell'articolo l. 

Nell'applicazione dell'articolo della legge 
stralcio riferentesi alle aziende organiche ed 
efficienti, in particolari condizioni, si riscontrò 
la i:mpos:sibi;}i:tà di ~compre111aervi .azi~ende d'ec
cezi~onal~e .iirn:po rtanz.a ehe -sarebbe osta to dannoso 
espropriare. Trattasi delle aziende zootecniche, 
aventi caratteri e requisiti specialissimi tali 
da meritar.e l'esonero nell'interesse dell'econo
mia nazionale. 

Con l'articolo 4 si risolv;e, ·in ~modo equo, 
la nota questione di un trattamento di favore 
dei proprietar i aventi più figli, !imitandolo non 
solo per il numero, che deve essere superiore 
ai tre, 1na nell'e.s,onero, r .i.guardante soltanto 
una p1arte :del te·rzo residuo. 

Le altre disposizioni si rif.eriscono a pro
roga di termini, come quella dell'ultimo comma 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Tra le società considerate nel terzo comma 
dell'articolo 4 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, non sono comprese le società coope
rative di lavoratori della terra e le associa
zioni cooperative legalmente riconosciute alle 
quali esse partecipano, purchè: 

a) i soci delle cooperative singole o unite 
in associazioni siano lavoratori :manuali; 

b) la quota ideale di te:r:ra di ciascun la
voratore socio delle cooperative, anche con 
riferimento al patrimonio fondiario delle asso
ciazioni delle medesime, non ecceda la p ossi
bilità di impiego della capacità lavorativa 
propria e della famiglia; 

c) le cooperative e loro associazioni sia
no rette dai principi della mutualità previsti 
dall'articolo 26 della legge 14 dicembre 1950, 
n. 1577. 

Art. 2. 

L'esonero dalla espropriazione, previsto al
l'articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, può essere esteso anche a terreni a 
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dell'articolo 2, conseguente alla norma stessa 
dell'articolo, è l'altra dell'articolo 3, determi-

_nata da circostanze speciali che rendono ne
cessario un brevissimo prolungan1ento, di un 
mese, del termine per la emissione dei decreti 
legislativi di esproprio. 

Gli articoli 5 e 6 tendono ad agevolare il 
compito degli Enti di riforma, sia per le per
mute ammesse anche con terreni siti nel cmn
prensorio di un altro Ente (articolo 5), sia 
per le disdette estese anche per i terreni dei 
quali gli Enti siano comunque diretti proprie
tari. 

Pertanto_ la maggioranza della Commissione 
propone che il Senato approvi il disegno di 
legge. 

SALOMONE, 1·elatore. 

coltura ·intensiva formanti aziende agrarie 
organiche ed efficienti ad integrale o prevalente 
indirizzo zootecnico, provviste di impianti 
strumentali :moderni e centralizzati, anche 
se manchino le condizioni della conduzione 
in forma associativa con i lavoratori, di cui 
al l 0 comma dell'articolo 10, e dello appode
ramento di cui alla lettera d) dello stesso arti
colo, purchè sussistano, con le condizioni di 
cui alle lettere a, b), c), anche le seguenti 
altre condizioni: 

· l 0 il carico di bestiame equino e bovino, 
selezionato, per ogni ettaro di terreno dell'in 
tera azienda, riferito alla :media del triennio 
1949, 1950 e 1951, superi del 100 per centò 
quello :medio della zona del catasto agrario 
in cui è sita l'azienda; 

2° le stalle siano razionali e proporzio
nate al predetto carico di bestiame; 

3° le unità lavorative costituite da av
ventizi non superino del 50 per cento il com
plesso delle unità lavorative, riferito alla 
media del triennio 1949, 1950 e 1951, e le 
case per la abitazione del personale fisso ri
spondano alle esigenze dell'igie:D.e. 

In caso di applicazione del comma l del 
presente articolo, il termine stabilito dall'arti
colo 2 della legge 2. aprile 1952, n. 339, scade 
il 31 dicembre 1952 per la pubblicazione dei 
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piani particolareggiati di espropriazione in
tegrati vi della quota di scorporo. 

I termini indicati nell'articolo 4 della legge 
12 maggio 1950, n. 230, nell'articolo 9 della 
legge 21 ottobre 1950, n . 841, nell'articolo 9 
della legge 18 maggio 1951, n. 333, per i ter
reni compresi nei piani di espropriazione in
tegrativi di cui al precedente comma, decor
rono dalla data di deposito dei detti piani 
nell'Ufficio comunale. 

Art. 3. 

Il termine indicato nell'articolo l ·della 
legge 18 maggio 1951, n. 333, per l'applica
zione dell'articolo 5 della legge 12 maggio 
1950, n. 230, è prorogato al 31 gennaio 1953; 
esso è prorogato al 31 marzo 1953 per i de
creti di esproprio di cui ai commi secondo e 
terzo del precedente articolo. 

Art. 4. 

La metà dei terreni costituenti il terzo re
siduo, conservabile dal proprietario a trasfor
mazione eseguita, ai sensi dell'articolo 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, è aumen
tata di una quota pari al 15 per cento della 
intera superficie costituente il terzo residuo, 
per ciascun figlio, oltre il terzo) compresi i 
premorti con discendenza, entro il limite 
massimo dell'intero terzo trasformato. 

Art. 5. 

A parziale deroga di quanto stabilito dal
l'articolo 3 della legge 2 aprile 1952, n. 339, 
le permute ivi previste possono essere effet
tuate con i proprietari espropriandi nei comuni 
di Contarina, Donada, Loreo, Porto Tolle, 
Rosolina in provincia di Rovigo e nel co
mune di Cavarzere in provincia di Venezia, 
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anche se i terreni oggetti della permuta, siti 
fuori del comprensorio di riforma, siano per
venuti in proprietà ai predetti dopo il l 0 di
cembre 1951 e non oltre il 30 giugno 1952. 

Art. 6. 

Previo accordo tra gli Enti di riforma interes
sati, i terreni espropriati da un ente nel po
prio comprensorio possono dallo stesso ente 
essere permutati anche con terreni che al 
momento della stipulazione apparter.gono al
l'espropriato nel comprensorio di un altro ente. 

I terreni acquisiti con tali permute de
vono, però, essere immediatamente ceduti dal
l'ente permutante all'altro ente nel compren
sorio del quale gli stessi terreni sono situati, 
e il relativo importo deve essere impiegato 
dall'Ente che l'ha percepito nel più breve 
termine possibile e comunque nello stesso 
esercizio finanziario, nell'acquisto di altri ter
reni da assegnarsi ai contadini, secondo le 
norme della legge 21 otto br e 1950, n. 841. 

Art. 7. 

Le disdette previste dall'articolo 6 della 
legge 12 maggio 1950, n. 230, modificato dal
l'articolo 17 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
e dalla legge 6 giugno 1952, n. 679, nonchè 
dall'articolo 5 della legge 16 giugno 1951, 
n. 435, richiamato dalla legge 11 luglio 1952, 
n. 765, possono essere effettuate dagli Enti 
e Sezioni speciali di riforma fondiaria anche 
per i terreni dei quali gli Enti e Sezioni stesse 
siano divenuti comunque proprìetari. 

Art. 8. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua ·pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 




